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Dal Regolamento sulla valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e della capacità relazionale degli studenti nonché sui passaggi tra percorsi del secondo ciclo (articoli 59 e 60, comma 1, della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5)
Oggetto e finalità della valutazione degli studenti
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, la capacità relazionale e i risultati raggiunti in relazione alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste dai piani di studio dell’istituzione scolastica. 
capacità relazionale
La valutazione della capacità relazionale ha funzione educativa e formativa, non influisce sulla valutazione degli apprendimenti e non condiziona da sola l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato.
Modalità e criteri generali per l’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato nel secondo ciclo 
Sono ammessi alla classe successiva gli studenti che abbiano ottenuto una valutazione non inferiore a sei in ciascuna delle discipline previste dai piani di studio  dell’istituzione scolastica, fatto salvo quanto previsto per gli studenti ammessi con carenze. 
Sono ammessi all’esame di stato gli studenti che abbiano ottenuto una valutazione almeno complessivamente sufficiente da parte del consiglio di classe (di norma si propone la ripetenza con più di tre non sufficienze, oppure con due non sufficienze gravi -voto =quattro- e una meno grave). 

Per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato gli studenti devono aver frequentato non meno dei tre quarti dell’orario annuale d’insegnamento previsto dai piani di studio dell’istituzione scolastica; al di sotto di tale quota oraria il consiglio di classe dichiara l’impossibilità di procedere alla valutazione dello studente. In casi eccezionali e motivati e sulla base dei criteri generali stabiliti dal collegio dei docenti, il consiglio di classe può derogare da tale quota oraria e, in presenza di elementi ritenuti sufficienti, procedere alla valutazione annuale. 
Le carenze negli apprendimenti nel secondo ciclo 
Le modalità di rilevazione delle carenze negli apprendimenti e di realizzazione delle attività di sostegno e di recupero delle stesse sono attuate secondo le seguenti indicazioni: 
· il collegio dei docenti, per prevenire l’insuccesso scolastico e formativo, definisce le modalità e i criteri di attuazione delle attività di sostegno in corso d’anno nonché dei corsi di recupero e delle relative verifiche previsti dalla lettera d); 

· il consiglio di classe ha il compito di predisporre, attuare e valutare le attività di sostegno in corso d’anno nonché i corsi di recupero e le relative verifiche previsti dalla lettera d); 

· il consiglio di classe può ammettere alla classe successiva lo studente con carenze dopo aver valutato il numero, la tipologia e la gravità delle stesse e se ritiene possibile il loro recupero con lo studio individuale e la frequenza del corso previsto dalla lettera. 
Il consiglio di classe in particolare: 
· attribuisce allo studente il voto sei indicando, in un apposito spazio del documento di valutazione, la disciplina con carenze. All’albo dell’istituzione scolastica la disciplina con carenze è riportata con il voto sei e l’ammissione alla classe successiva è integrata con un asterisco; 

· stabilisce, su proposta del docente della disciplina, le parti di programma che lo studente deve seguire per il recupero delle carenze; 

L’istituzione scolastica organizza per lo studente con carenze un solo corso di recupero all’inizio dell’anno scolastico con verifica al termine del corso; in caso di esito negativo della verifica l’istituzione scolastica offre, su richiesta dello studente, una sola altra verifica, indicativamente entro metà gennaio; 
L’esito delle verifiche previste dalla lettera d) è riportato in un apposito spazio del documento di valutazione affinché il consiglio di classe ne tenga conto ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato; lo studente è tenuto a partecipare responsabilmente alle attività di sostegno e di recupero delle proprie carenze negli apprendimenti. La famiglia e lo studente sono adeguatamente e puntualmente informati sulle carenze negli apprendimenti, sulle possibili conseguenze, sulle modalità di recupero e sui loro esiti.
Certificazione delle competenze nel secondo ciclo 
Al termine del primo biennio, conclusivo dell’obbligo d’istruzione, e al termine del secondo ciclo il consiglio di classe certifica le competenze degli studenti avendo a riferimento quanto previsto dai piani di studio provinciali; per la certificazione delle competenze, la Giunta provinciale adotta i modelli da utilizzare nelle istituzioni scolastiche in raccordo con quelli nazionali.
Il credito scolastico nel secondo ciclo 
Ai fini dell’attribuzione allo studente del credito scolastico previsto dalla normativa  statale vigente, il consiglio di classe, per il calcolo della media dei voti, utilizza anche il voto relativo alla capacità relazionale. Ai sensi della normativa statale vigente, nell’ambito della banda di oscillazione prevista dalla tabella per l’attribuzione del credito scolastico, il consiglio di classe tiene conto del voto relativo alla valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività didattica alternativa, unitamente agli altri elementi valutabili. 

Al termine del terzo e del quarto anno, allo studente ammesso alla classe successiva con carenze il consiglio di classe attribuisce il credito scolastico nel punteggio minimo all’interno della banda di oscillazione allo stesso assegnata; se lo studente al termine dei corsi di recupero organizzati all’inizio dell’anno scolastico successivo consegue voti positivi in tutte le verifiche svolte, il consiglio di classe può motivatamente integrare il credito scolastico all’interno della banda di oscillazione. 
Al termine del quinto anno, allo studente ammesso all’esame di stato con una valutazione complessivamente sufficiente (media > 5,7-5,8) e che abbia riportato anche una valutazione di almeno sei decimi nella capacità relazionale, il consiglio di classe attribuisce comunque il credito scolastico nel punteggio minimo previsto dalla normativa statale vigente per i casi in cui la media dei voti sia pari a sei.
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